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Commissione Speciale per lo Statuto della Regione Piemonte

SINTESI SEDUTA N. 77/2004


L’anno 2004, il giorno 4 febbraio, alle ore 11.05, presso la Sede di Palazzo Lascaris – Sala Morando, via Alfieri 15, Torino, si è riunita la Commissione Speciale per lo Statuto della Regione Piemonte.


Sono presenti: il Presidente GALASSO, il Vice Presidente CARACCIOLO ed i Consiglieri componenti ANGELERI, BOLLA, BRIGANDI’, BURZI, CATTANEO, CHIEZZI, CONTU, COSTA Rosa Anna, GALLARINI, GIORDANO, GODIO, MANICA, MANOLINO, MARCENARO, MORICONI, PALMA, PEDRALE, ROSSI Oreste, TAPPARO.


Partecipano, inoltre, i Vice Presidenti del Consiglio Regionale RIBA e TOSELLI.


I Consiglieri CARAMELLA, D’AMBROSIO e TOMATIS partecipano con delega sostituendo rispettivamente i Commissari CANTORE, BOTTA Marco e ANGELERI; i Consiglieri DEORSOLA e SCANDEREBECH assistono alla seduta, senza diritto di voto.


Il Presidente, constatata la regolare composizione della Commissione, dichiara aperta la seduta.

Si passa all’esame dei seguenti punti iscritti all’ordine del giorno:

· Comunicazioni del Presidente;

· Proseguimento esame progetti di legge n. 587 “Nuovo Statuto della Regione Piemonte”, n. 594 “Statuto della Regione Piemonte”, n. 599 “Statuto della Regione Piemonte”, n. 600 “Nuovo Statuto della Regione Piemonte”, n. 608 “Nuovo Statuto della Regione Piemonte”.

All’apertura di questa sessione antimeridiana, il Presidente GALASSO dà lettura delle Comunicazioni, successivamente intervengono i Consiglieri CATTANEO, MANICA, TAPPARO, MANICA, CATTANEO, GALASSO, TAPPARO, CATTANEO.


Il Presidente GALASSO pone, quindi, in votazione l’art. 38, che viene approvato col seguente testo:

«Articolo 38 - La Consulta regionale delle elette

1. Presso il Consiglio Regionale è istituita la Consulta regionale delle elette del Piemonte con il compito di promuovere la parità di accesso e la presenza delle donne in tutte le assemblee e gli organismi regionali, locali, nazionali ed europei, aumentare il numero delle elette ed accrescere e consolidare il contributo delle donne alla definizione degli strumenti giuridici che regolano la nostra società.

2. La Consulta esercita funzioni consultive e di proposta in relazione all'attività normativa del Consiglio e della Giunta regionale ed esprime pareri sulle politiche regionali per rimuovere ogni ostacolo che impedisca la piena parità di accesso delle donne e degli uomini nella vita sociale, culturale ed economica.»
Di seguito, il Presidente indìce la votazione sull’art. 39, che viene approvato col seguente testo:

«Articolo 39 - Sessioni ordinarie del Consiglio

1. Il Consiglio si riunisce in sessione ordinaria in ogni quadrimestre, il secondo giorno non festivo della terza settimana dei mesi di gennaio, aprile e settembre.

2. Il Consiglio si riunisce inoltre su convocazione del Presidente, sentita la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi, secondo le modalità stabilite dal Regolamento.
3. I lavori del Consiglio sono organizzati secondo le modalità indicate dal Regolamento.»
Il Presidente GALASSO dà, quindi, lettura dell’art. 40, sul quale intervengono ROSSI O., GALASSO, CATTANEO, CHIEZZI, MARCENARO, CHIEZZI, CATTANEO, il Vice Presidente del Consiglio Regionale RIBA, GALASSO, CHIEZZI, MARCENARO, CHIEZZI, GALASSO, CATTANEO, MARCENARO, CATTANEO, GALASSO, CONTU, CATTANEO, GALASSO, CONTU, GALASSO, CONTU, GALASSO, CATTANEO, GALASSO, MARCENARO, CATTANEO.


Il Presidente pone, quindi, ai voti l’art. 40, che viene approvato col seguente testo:

«Articolo 40 - Sessioni straordinarie del Consiglio

1. Il Consiglio si riunisce in sessione straordinaria ogni qualvolta, per oggetti determinati, lo disponga il Presidente del Consiglio o ne facciano richiesta il Presidente della Giunta o un quinto dei Consiglieri in carica.

2. La seduta deve avere luogo entro quindici giorni dalla data in cui la richiesta è pervenuta alla Presidenza del Consiglio.

3. Trascorso il termine di cui al comma 2, la seduta del Consiglio si tiene, su iniziativa di chi ha formulato la richiesta di convocazione straordinaria, nei successivi dieci giorni, con il consueto preavviso e con all'ordine del giorno gli stessi oggetti indicati nella richiesta di convocazione.

4. La convocazione di cui al comma 3 è effettuata dal consigliere richiedente più anziano di età.»
Il Presidente GALASSO legge l’art. 41, che pone ai voti e viene approvato col seguente testo:

«Articolo 41 - Convocazione d'urgenza

1. In casi di particolare necessità e urgenza, il Consiglio può essere convocato dal suo Presidente, ventiquattro ore prima della seduta, con l'indicazione dell'oggetto in discussione, secondo le modalità previste dal Regolamento.»

Di seguito, GALASSO dà lettura dell’art. 42, in merito al quale intervengono MARCENARO, GALASSO, CATTANEO, GALASSO, MARCENARO, CATTANEO; poi, il Presidente introduce l’art. 43 ed intervengono CHIEZZI, GALASSO, CONTU, GALASSO, CHIEZZI, GALASSO, CHIEZZI, GALASSO, CHIEZZI, GALASSO, PALMA, GALASSO, CHIEZZI, MARCENARO, CHIEZZI (fuori microfono), MARCENARO, CHIEZZI (fuori microfono), MARCENARO, PALMA, GALASSO, PALMA.

Infine, il Presidente GALASSO scioglie la seduta alle ore 13.10.
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